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Nella storia le donne hanno do-
vuto affrontare un lungo cammi-
no per arrivare all’emancipazio-
ne. Potremmo parlare delle mol-
te esperienze negative che han-
no dovuto affrontare, ma oggi
siamo qui per onorarle, per ri-
cordarle e per far capire che, da
sempre, hanno combattuto per
i loro diritti e per quelli delle
donne future. Abbiamo dunque
il piacere e soprattutto il dovere
di presentarvi le fantastiche pro-
tagoniste dell’arte che ci hanno
permesso di essere quelle che
siamo, contribuendo ad affran-
carci dalla subordinazione ad
un mondo dominato dagli uomi-
ni. Queste donne le conoscia-
mo grazie ai meravigliosi dipinti
firmati e ai tanti diari scritti.
Sapevate che molto spesso si
trattava di suore o di artiste che
avevano l’opportunità di lavora-
re nelle botteghe paterne? Face-
vano fatica ad essere ammesse
alle Accademie all’interno delle
quali, inoltre, era loro vietato di

seguire le lezioni di anatomia.
La prima grandissima artista
che vi presentiamo è Properzia
de’ Rossi, scultrice bolognese,
nel 1525 con il suo bellissimo fre-
gio per la basilica di San Petro-
nio, arrivò a fare invidia ad alcu-
ni colleghi maschi, tanto brava
da essere citata da Vasari nelle
“Vite”. Nell’università di Bolo-
gna fu una delle prime insegnan-

ti donne: si parlò di una vera e
propria Scuola delle donne.
Proseguiamo con Elisabeth Vi-
gée Le Brun, non solo un’eccel-
lente pittrice francese, molto ap-
prezzata dalla regina Maria Anto-
nietta che si affidò a lei per i
suoi ritratti ufficiali, ma anche
una moglie e una madre. Visse
una vita difficile a causa della
morte del padre pittore, e soffrì

per l’esilio dalla sua amata Pari-
gi, durante la Rivoluzione fran-
cese. Le avversità dei tempi non
la fermarono, continuò a dipin-
gere in tutte le corti d’Europa.
Un’altra artista francese impor-
tante fu Berthe Morisot: visse
l’atmosfera satura di cultura, di
arte e di lusso della Parigi di fine
‘800; qui conobbe Edouard Ma-
net, di cui fu modella e con il
quale approdò all’impressioni-
smo. Berthe non voleva essere
solo una modella, voleva dipin-
gere! E ci riuscì: sua una inter-
pretazione originale della tecni-
ca impressionista, con contenu-
ti più personali, scene domesti-
che e interni. Non dimentichia-
mo Suzanne Valadon, pittrice
francese dall’infanzia difficile.
Cominciò a disegnare con la tec-
nica del carboncino. I suoi sog-
getti erano bambine nude di-
messe che rappresentavano la
sua infanzia “nuda” di tutto.
Concludiamo con Plautilla Bric-
ci, figlia del pittore romano Gio-
vanni Briccio, pittrice e “archi-
tettrice”: la scrittrice Melania
Mazzucco l’ha resa protagoni-
sta di un avvincente best seller.
Sono solo alcuni esempi dello
straordinario ruolo avuto dalle
donne nella storia dell’arte e
che ancora attendono sia loro ri-
conosciuta la giusta rilevanza.

L’arte e le donne: l’intervista impossibile

L’affascinante storia di Artemisia Gentileschi
Una vita da romanzo e uno stile che cattura la realtà

«A bottega da un maestro
dell’epoca: abusò di me
e mi segnò la vita». La rabbia
in «Giuditta e Oloferne»

Artemisia Gentileschi (sotto) di Ginevra Bizzarri e Frida Kahlo (a lato): Sofia Pierdonati

Ciao Artemisia, da dove nasce
la tua passione per l’arte?
«Fin da piccola osservavo mio
padre Orazio mentre lavorava
nella sua bottega. Così ho avuto
l’opportunità di imparare le basi
del mestiere di pittore. Mi ha in-
segnato come preparare i mate-
riali utilizzati per la realizzazione
dei dipinti, la macinazione e l’im-
pasto dei colori».
C’è stato un episodio che ha
sconvolto la tua vita?

«Mio padre mi mandò a bottega
presso un suo amico, il pittore
Agostino Tassi, che diventò il
mio maestro. Nel 1611 Tassi, ap-
profittando dell’assenza di mio
padre, abusò di me segnando
per sempre la mia vita….».
La violenza e il successivo pro-
cesso hanno condizionato la
tua arte e la tua vita?
«Ci fu un processo che affrontai
con una notevole dose di corag-
gio, in cui Tassi fu condannato.
Per salvare la mia reputazione
fui costretta a sposarmi con un
uomo che non amavo scelto da
mio padre e fuggire da Roma. A
Firenze ebbi il mio riscatto: ven-
ni accolta all’Accademia delle
Arti e del Disegno e frequentai

personaggi del calibro di Gali-
lei. Ho realizzato dipinti di ogni
genere e con il mio celeberrimo
«Giuditta e Oloferne» ho espres-
so la rabbia per la violenza subi-
ta, attraverso la forza con la qua-
le l’eroina biblica decapita il mal-
vagio, liberando il suo popolo».

Ciao ragazzi,
sono Frida Kahlo. Voglio raccon-
tarvi la mia storia difficile, ma
comunque bella. A sette anni mi
ammalai di poliomielite e rimasi
zoppa da una gamba utta la vi-
ta. A diciannove anni un inciden-
te d’autobus, che mi causerà
una terribile sofferenza fisica e
un profondo disagio emotivo.
Quando ero in ospedale, mia

mamma mi fece costruire un
particolare cavalletto per per-
mettermi di dipingere stando
sdraiata: non c’era niente che
amassi più della pittura! L’inci-
dente fu la mia rovina e la mia
fortuna…iniziò così la mia avven-
tura di pittrice. Mi sposai con
Diego Rivera che rimarrà l’unico
amore della mia vita. Apprezza-
va i miei dipinti, li riteneva auda-
ci, geniali e bellissimi. Amavo
dedicarmi alla pittura; quando
lo facevo era come se mi liberas-
si dal dolore che provavo. Speri-
mentavo opere rivoluzionarie e
a volte drammatiche, utilizzavo
simboli che rimandano alle mie
terribili esperienze. Dipinsi cen-
tinaia di autoritratti, spesso raffi-
gurandomi circondata dai miei
uccelli e animali. Una curiosità:
le mie sopracciglia possono
sembrare un po’ bizzarre, ma so-
no una scelta estetica, tengo
molto a curare il mio aspetto.
Sono il mio punto di forza e uti-
lizzo la Talika per accentuarle.

Le donne protagonista dell’arte
De’ Rossi, Le Brun, Morisot, Valadon, Bricci: nomi e volti di chi si è affermata superando ostacoli e pregiudizi
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